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migliore benessere sociale, del che è 
a rra  sicura la scelta del nuovo pre­
sidente G. B. Sutto.

Questi ringrazia il presidente della 
cortesi parole e pronuncia a sua volta 
un nobile discorso' inspirato ad ele­
vati concetti di solidarietà e di fra­
tellanza, tributando encdmii all’opera 
oculata e solerte della cessata D ire­
zione.

C i t t à  eli X e q u i

A V V I S O
P er opportuna norma degli in te ­

ressati si avvisa che dal 1° Marzo 
p. v. viene abolito il pagamento del 
d iritto  di L. 0,10 per ogni bolletta 
di transito emessa dagli Uffici daziari, 
come pure resta abolito il maggior 
pagam ento di L. 0,05 sulle bollette 
del peso pubblico.

Dalla predetta  data i signori con­
tribuenti, tanto  per le bollette del 
dazio come per quelle del peso, sono 
tenu ti al solo pagamento della tassa 
di bollo e cioè di L. 0,01 per i dazi 
inferiori a L. 1: e L. 0,05 per i dazi 
superiori e per le bollette del peso 
pubblico.

Acqui, 27 Febbraio 1907.
- Il Pro Sindaco

F. Accusani.

Per l ’ infanzia abbandonata

L a Deputazione Provinciale, che 
fin dallo scorso anno erasi posta allo 
studio per apportare al regolamento 
provinciale sul servizio dell’ infanzia 
abbandonata quelle modificazioni che 
valessero a migliorare, in am colla 
retribuzione delle nutrici, lo stato 
degli in fan ti ed a togliere le difficoltà 
che presentem ente si lamentano circa 
il loro collocamento, ha testé concre­
ta te  le modificazioni stesse nella con­
form ità seguente :
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C A R L O S  H E E E E R A

* *
Dopo un’attesa che parve eterna, 

Eugenio vide giungere il facchino.
Cogli occhi velati dalle lagrime, 

dall’ansia, dal timore, strappò la busta 
e congedò l’uomo.

La lettera diceva — u Perchè è ve­
nuto?.... Non mi è possibile vederla. Ri­
parta immediatamente. Serberò ricordo di 
lei.... Ma lasci oggi stesso quesla città. 
Pensi a sua madre.... Il passato fu sogno 
fugace.... Torni nella sua città e mi di­
mentichi.... Pila ha dei doveri, io pure.... 
Perdoni la mia franchezza. Piena Mar- 
linengo. n

Eugenio sentì che le forze lo ab­
bandonavano. Quel lei lo aveva an­
nichilito. Perduta per sempre !

Gli occhi ebbero un denso velo di 
lagrime. Passeggiando su e giù per 
la stanza, andava dicendo: — saprò

1. A  datare dal 1° marzo 1907 la 
tabella per baliatico od assegno men-

1 sile per gli esposti e figli illegittim i, 
di cui all’art. 19 del regolamento vi­
gente, resta cosi modificata.

Pel 1° anno di età dell’infante lire 
13 mensili.

Pel 2°, 3° e 4° anno di età dell’in­
fante lire 8 mensili.

Pel 5°, 6°, 7° e 8° anno di età del­
l’infante lire 5 mensili.

Pel 9° e 10° anno di età dell’infante 
lire 4 mensili.

P ell’l l “ e 12° anno di età dell’in ­
fante lire 3 mensili.

2. In  via di'esperim ento, a par­
tire dalla stessa data, sono autoriz­
zate le Amministrazioni brefotrofiche 
circondariali a concedere alle madri 
prim ipare illegittime, le quali ne fac­
ciano richiesta ed abbiamo le condi­
zioni per 1’ allattam ento, escludendo 
quelle che risultano di riprovevole 
condotta, di tenere presso di sè il 
proprio infante, assegnando loro un 
sussidio mensile di lire 20 pel primo 
anno e quello di lire 10 pel secondo, 
terzo e quarto anno, con che esse si 
obblighino di provvedere personal­
mente alFallattam ento ed allevamento 
del medesimo, sotto la  sorveglianza 
dell’Amministrazione del Brefotrofio 
e con esplicita rinuncia a qualsiasi 
ulteriore sussidio negli anni succes­
sivi.

3. Eguale concessione potrà pure 
farsi alle madri prim ipare illegittim e, 
di cui all’art. 2, che ne facessero do­
manda, anche quando sia dim ostrata 
la loro im potenza all’ allattam ento, 
semprechè esse si obblighino di fare 
allattare ed allevare il loro infante, 
sotto la sorveglianza dell’A m m inistra­
zione del Brefotrofio ; in  questo caso 
il sussidio da concedersi loro sarà di 
lire 15 mensili pel 1° anno e di lire 
10 pel secondo, terzo e quarto anno, 
ed esse dovranno inoltre rinunciare 
a qualsiasi ulteriore sussidio negli 
anni susseguenti.

4. Nessuna di simili concessioni 
potrà essere fa tta  alle m adri illeg it­
time pluripare o recidive ;• anzi per

tutto! Qualcuno me l’ha rubata ! — Si 
sentiva soffocare, e uscì per farsi ind i­
care l’abitazione del presidente.

Seppe che abitava un vecchio pa­
lazzo in una piazzetta non lontana 
dal centro della città. Quando vi g iun­
se, il cuore gli m artellava dentro or­
ribilm ente.

Sgattaiolando da uscio a uscio cercò 
e trovò nella stessa piazza una ca­
m eretta che prese tosto a pigione. Dalla 
finestra del suo nascondiglio poteva 
osservare l’androne del palazzo abi­
tato da Elena.

Quando scese la notte, si pose a 
v igilare sotto un  piccolo porticato 
poco distante dall’androne. I l  cielo 
si era oscurato, ed una pioggerella 
diaccia scendeva. R ari fanali qua e 
là mandavano fioca luce. Dal cam­
panile che ergeva la  nera mole nello 
sfondo, un suono metallico vibrò.

Che ora era ? Questo suono eccheg- 
giò nel cupo abisso del suo cuore 
come in  una tomba. Eugenio teneva 
l’occhio fisso sull’androne del palazzo 
come un assassino che attende la v it­
tim a.

queste si fa invito alle singole Am­
m inistrazioni di essere rigorosissime 
nell’accettazione dei loro infanti, e 
di respingerne 1’ accettazione essen­
zialmente quando non sia bene di­
m ostrata la loro assoluta povertà, pro­
movendo, ove d’uopo, tu tte  le oppor­
tune indagini al riguardo.

Quanto al concedere le nutrici fisse 
nei Brefotrofii e che sono indispen­
sabili per procurare l ’ allattam ento 
dei bambini che non trovano subito 
un conveniente collocameuto, si lascia 
piena libertà alle singole Ammini­
strazioni di scegliere volta per volta 
e .secondo il bisogno, salvo apposita 
autorizzazione della Provincia.

Prim a Fiora V in ico la  C am pionaria Provinciale
A. C A S A L E

La prim a Piera Vinicola Campio­
naria Provinciale indetta in  Casale 
pei giorni 17, 18 e 19 Marzo, nella 
ricorrenza delle feste di S. Giuseppe, 
ha ottenuto l’unanime approvazione 
dei produttori e commercianti della 
Provincia e certamente riuscirà splen- 
dida_ e per numero di concorrenti e 
per quantità  e varietà di tipi di vini 
esposti.

I  produttori-com m ercianti dubbiosi 
o restii a concorrere alla F iera  si 
scuotano e ricordino che sono le pub­
bliche riunioni e gare che fanno pro­
gredire continuam ente la produzione 
vinicola delle nostre regioni.

Numerose sono le medaglie asse­
gnate dagli E n ti e dalle A utorità a 
questa prim a Mostra Vinicola della 
Provincia nella certezza che abbiansi 
così a cementare sempre più i v in ­
coli che legano tra  di loro produttori 
e commercianti concordi tu tti  nel 
medesimo desiderio di migliorare la 
produzione vinicola.

Diano dunque indistintam ente tu tti 
il loro appoggio, invi ino i diversi tipi 
di vino in conformità del programma 
alla Commissione Esecutiva per la 
F iera Vinicola in Casale, entro il

Ed ecco ad un tra tto  dal fondo 
della via avanzarsi un uomo. Lo sco­
nosciuto, avvolto in una superba pel­
liccia e in tuba, gli passò accanto ed 
entrò nell’androne del palazzo, can­
tarellando a mezza voce.

Eugenio ebbe una violenta trep i­
dazione d’animo.

— Chi era colui ? — Passò una 
mezz’oretta. Poi ecco un risuonar di 
voci per le scale del palazzo — Qual­
cuno scendeva. Tosto nel chiarore 
dell’androne riappai’ve 1’ uomo dalla 
tuba, che uscì pel primo, per aprire 
il parapioggia. Dopo di lui apparve 
una signora che gli concedette il 
braccio. Eugenio indovinò più che 
non vide: Elena! Dopo di lei ecco 
sbucare il presidente il quale chiac­
chierava colla' sua grossa voce.

Il giovane udì d istintam ente la 
voce di lei squillare nel silenzio.

— Onorevole, non le pare che io 
sia coraggiosa? Se mi busco qualche 
malanno, lei avrà dei rimorsi.

Quelle parole vennero a ferire come 
cento dardi acutissimi 1’ aspettante. 
L ’uomo della tuba rispose:

prossimo 5 Marzo e questa pubblica 
gara avvantaggerà certam ente il pro­
dotto del vino che è ta n ta  parte e 
tan ta  ricchezza della Provincia nostra.

C O R R I S P O N D E N Z E

U à  N I Z Z A  M O I F .

Conferenza igienica — L a scarlattina 
che si propaga fra i nostri bambini, 
ha dato nuovo argomento di confe­
renza igienica all’egregio dott. Alberto 
M igliardi, solerte Delegato scolastico 
e medico sanitario di questa città. .

Parlò per più di un’ora delle ma­
la ttie  infettive in genere e special­
mente delle infettive scolastiche, in ­
dicandone i sintomi, le necessarie pre­
cauzioni, gli indispensabili d isinfet­
tan ti ed i migliori mezzi di cura.

F u  convincente, e come sempre, 
applaudito da questo corpo insegnante, 
che m etterà in pratica i suoi u tili 
suggerimenti.

Per misure igieniche, d ’accordo col 
bravo D irettore scolastico A ndrea F io­
ravanti e con queste A utorità  m uni­
cipali, il conferenziere propose la chiu­
sura degli Asili In fan tili e delle prime 
classi elem entari inferiori che venne 
effettuata pel corso di dieci giorni.

Rita Rissone.

S ìlo lìo  g-ra.fi a.

A. A v a n z i n i . All’ombra del faggio. Se­
conda ediz. — Un voi. in-16, di 
pag. viii-366. — Ulrico Hoepli, e- 
ditore, Milano, 1907. — L. 2.50.

Nel breve spazio di pochi anni questo 
libro dello scrittore lombardo è giunto 
già alla seconda edizione, quantunque 
il pubblico italiano sia, bisogna con­
venirne, piuttosto restìo ad accogliere 
benevolmente libri italiani d ’amena 
lettura. Forse perchè l’esperienza del 
passalo gli dimostra che bisogna an ­
dar cauti e dubitare 1 Comunque, il

— P iù  coraggiosa d’un Amazzone.
— A piedi, pur troppo! — rimbeccò ■ 

la signora con una risatina maliziosa.
— Ho cercato invano una carrozza ! 

— fece l’altro. Questa sera vi è un 
concorso straordinario a teatro.

— Si tra tta  di una novità, — disse 
i l  presidente.

Eugenio si appoggiò al muro per 
non cadere, m entre una fitta nebbia 
gli velava gli occhi.

T u ttav ia  la capigliatura di lei, fe­
rita  dalla luce fioca dei fanale vicino, 
ebbe barbagli che parvero raggi di 
sole morente.

Presto le tre  ombre dileguarono 
nell’oscurità.

Il giovane rimase annichilito. Ma 
con risoluzione improvvisa decise di 
seguirli.

Quelli percorsero tu t ta  la lunghezza 
della via e voltarono in  una piazza 
illum inata da globi di luce elettrica. 
Per la piazza era grande movimento 
di ombre umane. Nello sfondo si er­
geva un alto edificio: il teatro.

Le tre  persone sparvero nell’ atrio 
luminoso.

Egli pure entrò risolutam ente, e


